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RIUNIONE  N. 22   DEL  5  DICEMBRE  2005  SALA MORANDO
ARGOMENTI   TRATTATI

	Esame, per l’espressione del parere consultivo, della PDCR n. 48 “Documento di programmazione economico-finanziaria regionale - DPFR 2006-2008”




Nel corso della seduta sono state discusse le azioni di governo che la Giunta regionale prevede di attuare nei prossimi anni di legislatura, sulle materie istruttorie conferite alla Commissione.

Tra le priorità relative alla Tutela ambientale, rientrano:

- lo sviluppo dell’innovazione, della ricerca e del trasferimento  tecnologico

- l’azione di indirizzo verso l’utilizzo di tecnologie efficienti

- l’incentivazione al miglioramento delle prestazioni in campo ambientale del sistema delle imprese, 

- il rafforzamento del bilancio ambientale.

Il principale strumento di programmazione degli interventi di difesa del suolo è il Piano di Assetto idrogeologico (PAI), che inserisce la programmazione delle opere piemontesi nel contesto più vasto del bacino padano. In base ad esso si sperimentano modalità di difesa passiva (rinaturazioni e riattivazione di ambiti fluviali) e manutenzioni e difesa idrogeologica dei tratti montani. Al PAI si affiancano altre opere di difesa e di manutenzione.

In merito al sistema della protezione civile sono prioritari i progetti relativi alla comunicazione:  Rete Radio Sincrona per la protezione civile, telecomunicazioni satellitari, Rete Radio Regionale per la P.A. Inoltre, è fondamentale il rilevamento dell’esposizione della vulnerabilità del territorio, anche dal punto di vista sismico.

Nel corso del dibattito sono emerse osservazioni e proposte specifiche riguardanti funzioni e compiti proprie della Regione, relativamente alle materie:

· Protezione Civile – prendendo spunto dalle criticità rilevate a seguito delle recenti nevicate e anche in vista dell’imminenza dei giochi olimpici invernali, si ritiene indispensabile che la Regione attivi un efficace coordinamento degli interventi di tutti gli enti e gli organismi preposti, ed interessando anche le società nazionali e locali del settore energetico e della viabilità. Solo attraverso l’istituzione di un apposito Centro di coordinamento regionale si  possono superere le frammentazioni operative legate a particolarismi locali.

· Qualità dell’aria e smaltimento dei  rifiuti -  nella situazione attuale si riscontrano ancora rilevanti criticità. Si propone un coordinamento regionale per il sistema piemontese di rilevamento della qualità dell’aria, ancora molto articolato e frammentato, mentre sulle problematicità e sui ritardi riguardanti lo smaltimento rifiuti, s’invita ad un approfondimento della situazione attuale, per poter ottimizzare in tempi brevi la pianificazione e risolvere le urgenze pendenti; 

· Energia – si ritiene opportuno approntare iniziative che facilitino il risparmio energetico soprattutto nella costruzione di edifici “ecologici”, anche attraverso uno specifico regolamento-tipo edilizio, e rivolgendo particolare attenzione ad un maggiore utilizzo delle biomasse; 

· Difesa idrogeologica – pur in presenza di limitati fondi in bilancio e di difficoltà nei rapporti tra l’Autorità di Bacino, l’AIPO e le Regioni, sarebbe opportuno far emergere nella Conferenza Stato-Regioni la proposta di un nuovo organismo d’indirizzo e di gestione, una cabina di regia delle regioni interessate. Particolari considerazioni sono state svolte in merito alla necessità di un programma di massima di manutenzione idraulica.

Gli Assessori regionali competenti hanno assicurato massima attenzione nel valutare le considerazioni e le proposte avanzate dai Commissari e si sono dichiarati a disposizione della Commissione per ulteriori chiarimenti e verifiche sulle questioni discusse.

Al termine dell’esame la Commissione, esprime un parere consultivo favorevole a maggioranza sulla proposta di deliberazione n. 48 relativamente alle materie di competenza.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi consiliari: DS, DL_Margherita, Rifondazione Comunista, Verdi per la Pace. Non hanno partecipato alla votazione i Gruppi: Forza Italia, Lega Nord Piemont-Padania.

L’esito della votazione verrà trasmesso alla I Commissione permanente, che potrà continuare l’esame in sede referente del provvedimento. 
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